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Lazio l'industria ha scioperato 
Luci ed ombre: 
corteo sotto 
tono a Roma 
Imponente 
manifestazione 
ad Aprilia 
Un altro 
insuccesso 
alla Fiat 
Massiccia 
partecipazione 
degli edili 

Fabbriche quasi deserte 
ma piazze poco affollate 

Era la prima uscita dopo la settimana difficile vissuta dal 
movimento sindacale nella discussione sulla piattaforma unita
ria dei «nove punti». L'interrogativo era come avrebbero risposto 
i lavoratori dell'industria alle quattro ore di scioero indette dalla 
Federazione unitaria per battere l'arroganza della Confindustria 
e per riaprire quegli spazi contrattuali che il padronato da ormai 
un anno continua a tenere ostinatamente chiusi. La risposta è 
stata in generale positiva: lo sciopero nel Lazio ha registrato 
un'adesione intorno all'H0% con alcune zone d'ombra e diversi 
punti luminosi. Vediamo, zona per zona, come è andata la gior
nata: dati positivi nell'Alto Lazio dove l'adesione allo sciopero è 
stata del 90%. Nei cantieri della centrale di Montalto di Castro la 
risposta, sia dei lavoratori edili che dei dipendenti dell'Enel, è 
stata altissima; nel Viterbese forte adesione tra i metalmeccanici 
(100% alla Magrini e alla Siette) mentre i ceramisti di Civitaca-
stellana hanno dato vita ad una robusta manifestazione. Queste 
alcune delle «rose» ma non sono mancate le «spine». Da quelle 
ormai «storiche» di Cassino, alla Fiat ha scioperato solo il 15%, 
alla RI V il 20, al caso della Ceat di Anagni (20%) dove le sempre 
più incerte prospettive della fabbrica (aumento della cassa inte
grazione, tentativi di smobilitazione selvaggia) hanno avuto un 
effetto frenante. Un vero «buco nero» quello della Ceat nel pano
rama generale del comprensorio dove le altre realtà produttive 
hanno risposto in modo consistente alle indicazioni di lotta. Buo
ni i risultati alla Videocolor, alla Snia e all'Italcementi. A Colle-
ferro oltre mille persone hanno dato vita ad una combattiva 
manifestazione. 

Le fabbriche della Bassa Sabina hanno riconfermato i noti 
ritardi di penetrazione del sindacato all'interno delle numerosis
sime piccole aziende. Le cifre, rapportate al numero degli addet
ti, parlano di una adesione intorno al 60%. A Latina — a giudizio 
della Camera del lavoro — è di una consistente adesione allo 
sciopero e di una soddisfacente partecipazione alla manifestazio
ne. Luci ed ombre, ma nel comprensorio Pomezia - Ardea -
Anzio - Nettuno la volontà di lotta dei lavoratori ha brillato in 
maniera nitida. Sette - ottomila persone, con in testa i lavoratori 

della Massey Ferguson al gran completo e quelli dell'Ave Sud 
che proprio ieri sono stati informati della procedura di licenzia
mento avviata dalla direzione, hanno attraversato il centro di 
Aprilia per poi dare vita ad una imponente manifestazione in 
Piazza del Comune. C'erano tutti: i metalmeccanici, i chimici e 
particolarmente massiccia l'adesione degli alimentaristi i quali 
pur non avendo problemi di rinnovo contrattuale hanno parteci
pato in massa alla giornata di lotta. Da registrare il dato della 
Pirelli. Nello stabilimento di Tivoli, dove i lavoratori hanno 
bocciato la piattaforma unitaria, su 1450 dipendenti hanno scio
perato in 1300; significativa la partecipazione degli impiegati: 70 
su 150. A Roma alcune migliaia di lavoratori hanno sfilato dall' 
Esedra a S.S. Apostoli. Un corteo «egemonizzato* dagli edili che 
con la loro presenza hanno vivacizzato una manifestazione per il 
resto alquanto sottotono. Meglio sono andate le cose per quanto 
riguarda l'adesione allo sciopero:'i cantieri sono rimasti deserti 
per l'intera giornata (la FLC aveva indetto un'astensione dal 
lavoro di otto ore), la media è stata dell'85%, con punte del 100% 
alla Fatme, alla Selenia e al Poligrafico. In piazza S.S. Apostoli, 
dopo gli interventi di Giancarlo Preciutti per la Federazione dei 
lavoratori delle costruzioni e di Alessio Amodio del regionale 
Cgil-Cisl-Uil, ha concluso il segretario confederale Franco Mari
ni che nel suo discorso ha sottolineato con forza la necessità di 
ribaltare la logica della Confindustria su costo del lavoro e inve
stimenti. «Non è tagliando i salari — ha detto Marini — ma 
chiudendo gli spazi di libertà di cui hanno finora goduto le 
categorìe che evadono il fisco che bisogna trovare Te risorse 
necessarie agli investimenti. E bisogna anche respingere l'attac
co che il padronato ha ormai da un anno sferrato contro la 
capacità contrattuale del sindacato. In gioco non c'è solo il sala
rio — ha proseguito Marini — ma anche il contratto come stru
mento decisivo con il quale sindacato e lavoratori possano con
trollare da vicino le scelte che il padronato intende fare per 
quanto riguarda i processi di ristrutturazione industriale». 

Ronaldo Pergolini 

Arrestato 

Gli ha sparato per vendetta, 
per «punire» i suoi fratelli 

Fabio Soddu, 19 anni, catturato insieme al cognato e ad altri due complici - «Ve la farò pagare», aveva 
minacciato prima di allontanarsi - E più tardi e tornato per giustiziare il più giovane della famiglia rivale 

Poco prima si erano af
frontati per le strade di S. 
Basilio e c'era stata una 
chiassata, una scena carica 
d'odio e di rancori. Una lite. 
Insomma tra ragazzi di bor
gata nata chissà come, per 
Incomprensioni o per pochi 
grammi di eroina: da una 
parte 1 fratelli di Minna, 
Marco e Fabio poco più che 
ventenni, dall'altra il loro ri
vale, Fabio Soddu, 19 anni 
soprannominato <er Negro», 
uno dalla rissa facile, violen
to e Impulsivo. «Ve la farò pa
gare — aveva minacciato ur
lando davanti a decine di 
persone — questa non la pas
sate liscia». E cosi è stato. 
Fuori di sé per la rabbia e lo 
sgarbo ricevuto, «er negro» 
ha chiesto aiuto al cognato, 
con lui e una pistola è torna
to indietro a cercare 1 Minna 
per 11 quartiere. Poi alla fine, 
non trovandoli, se l'è presa 
con 11 loro fratello, 11 più pic
colo della famiglia, un ra
gazzino di 15 anni appena, 
che non c'entrava niente, che 
non sapeva neppure che cosa 
era successo, ma che doveva 
essere punito lo stesso per le 
colpe dei grandi. Dall'altra 
notte è al S. Giovanni in co
ma irreversibile «clinica
mente morto» come dice 11 
referto medico con una pai* 
lettola in testa, vittima di 
una vendetta assurda, allu
cinante. 

I suoi assassini sono stati 
arrestati: «er negro» e il co
gnato Roberto De Felice so-
no accusati di omicidio vo
lontario. Altre due persone 
sono state fermate per favo
reggiamento. Avrebbero fat
to sparire la pistola dopo la 
sparatoria sul terrazzo della 
scuola elementare di S. Basi
lio. L'arma è stata trovata ie
ri mattina dalla polizia. 

La tragedia è esplosa mar
tedì pomeriggio in un cortile 

di via Montecarotto, il cuore 
di S. Basilio soffocato da pa
lazzoni alti e grigi, una spe
cie di dormitorio, dove gli a-
bitanti fanno appena in tem
po ad incontrarsi la sera e ad 
uscire di corsa per andare a 
lavorare. Qui da anni vivono 
i Minna, una famiglia nume-
rosa,padre madre e sei figli. 
L'ultimo, Giulio era rimasto 
In cortile a giocare a pallone 
con gli amici. X suoi fratelli, 
Marco e Fabio erano invece a 
poca distanza da lui, un pò 
più In là a discutere con quel 
«ragazzotto» dall'aria dura, 
dai modi bruschi che non fa
ceva altro che minacciare. Li 
hanno sentiti urlare, scam
biarsi insulti, minacce. Poi ci 
sono stati gli spintoni e la li
tigata è diventata ancora più 
violenta. Loro erano in due, 
«er negro» invece, da solo. Vo
leva dare una lezione a que
gli «infami», ma non cosi a 
mani nude. Cosi se né anda
to, ma ha giurato di tornare. 

•Non la passerete liscia, vi 

Santarelli si difendè attaccando il PCI, Ranalli rinnova le denunce 

Sanità, la Regione sotto accusa 
Dibattito arroventato ieri alla Pisana - Il presidente della giunta chiede un'inchiesta sull'operato dell'ex 
assessore - «Non la temiamo» risponde il rappresentante comunista - «Il pentapartito sta affossando la riforma» 

La sanità non funziona, è ve
ro, ma la colpa non è della mag
gioranza a cinque che da un an
no e quattro mesi governa la 
Regione. No, la colpa è di chi 
nella passata giunta di sinistra 
ha avuto la responsabilità del 
settore, cioè del comunista Gio
vanni Ranalli. È questo, in so
stanza, il discorso pronunciato 
ieri mattina in consiglio regio
nale dal presidente della giunta 
Giulio Santarelli. Infastidito 
dalle denunce fatte nei giorni 
scorsi dal gruppo comunista 
(soprattutto sul controllo della 
spesa farmaceutica e sulla sto
ria dei roegalaboratorì compu
terizzati di analisi) Santarelli è 
dunque passato al contrattac
co, lancia in resta. E tanto per 
dare un minimo di credibilità 
alle sue parole, ha pure chiesto 
al consiglio che venga aperta u-
n'inchiesta sull'operato dell'ex 
assessore comunista. 

Una reazione risentita, dice
vamo. E che Santarelli ieri 
mattina fosse arrivato alla Pi
sana con l'animo di chi vuole 
farla pagare cara a chi ha osato 
dire tutta la verità, Io ha con
fermato un episodio avvenuto 
poco prima del dibattito nei 
corridoi del palazzo della Re
gione. Parlando con i giornali
sti, Santarelli ne ha dette di 

tutti i colorì, poi è passato a ve
re e proprie minacce di ritorsio
ni politiche. Ha detto: non solo 
adesso di intesa alla Regione 
non è più il caso di parlare (ma 
perché, per fare le intese biso
gna rinunciare a fare opposizio
ne e a denunciare tutto quello 
che non va?), ma gli stessi as
setti al Comune di Roma non 
debbono più essere considerati 
tanto stabili. Non sapeva, il 
presidente della Regione, che 
proprio mentre lui diceva que
ste cose, in una sala attigua a 
quella del consiglio delegazioni 
di amministratori dellr USL 
venute da tutta la regione sta
vano facendo le stesse denunce 
dei comunisti all'assessore Pie-
trosanti e ad altri membri della 
giunta pentapartito. 

La replica di Ranalli a San
tarelli, comunque, è stata im
mediata, ed è stata una replica 
dura, corredata di dati e docu
mentazioni, un nuovo preciso 
atto di accusa nei confronti del
la giunta. 

Dopo aver detto di non te
mere in alcun modo un'inchie
sta, anzi di sollecitarla a nome 
di tutto il gruppo comunista, 
Ranalli ha risposto punto per 
punto alle affermazioni di San
tarelli. Quattro i nodi intorno ai 
quali è ruotato il discorso-de

nuncia di Ranalli. Vediamo. 
RIFORMA E RUOLO DEL

LE ULSS — Per il presidente 
della giunta, il fatto che in alcu
ne ULSS ci siano ritardi e an
che irregolarità è motivo suffi
ciente per rallentare l'attuazio
ne della riforma (malgrado 
quello che stabilisce la legge) e 
il decentramento. Si tratta di 
un discorso inaccettabile, natu
ralmente. La riforma, ha detto 
Ranalli, è rimasta bloccata a 14 
mesi fa. Dall'ottobre 1981, il 
controllo della spesa farmaceu
tica e di quella specialistica do
vevano passare alle Unità Sani
tarie e invece il primo atto della 
nuova giunta è stato quello di 
bloccare questo provvedimen
to. Voi, ha affermato Ranalli ri
volto alla giunta, dite che le 
ULSS non sono preparate, noi 
invece diciamo che le ULSS 
non crescono proprio perché 
voi vi rifiutate di decentrare i 
poteri. Un paradosso: venti u-
nità sanitarie di Roma non sa
rebbero in grado di controllare 
la spesa sanitaria, ma intanto la 
giunta decide di concentrare 
questa funzione in una sola 
ULSS, la RM 9. Insomma, uno 
solo dovrebbe riuscire a fare be
ne quello che 20 invece fareb
bero male. 

Un'altra prova della scelto 

burocratica e accentratrice del
la giunta regionale? Eccola: la 
Regione non tiene conto nem
meno un po' dei bilanci delle 
ULSS, delle loro esigenze, delle 
loro decisioni di spesa. No, è lei 
che decide quanto e in quali 
settori ogni unità sanitaria de
ve spendere. In quella certa zo
na di Roma c'è bisogno di spen
dere di più per l'assistenza agli 
handicappati anziché in un al
tro settore? Non importa, è la 
Regione che deve decidere. 

Se le ULSS sono in difficol
tà, ha detto Ranalli, fate buone 
leggi e aiutatele a funzionare 
meglio. 
. LABORATORI DI ANALISI 
— Santarelli ha accusato i co
munisti di essersi pentiti sul 
«sì» alla creazione dei superla-
boratori computerizzati. Non è 
vero, ha detto Ranalli, la scelta 
è giusta, è il criterio con il quale 
si fanno gli appalti che noi criti
chiamo. Il consigliere comuni
sta ha aggiunto: come non giu
dicare sospetto fl fatto che po
chissimi mesi prima che venis
se fatto il bando per i megala-
boratori si fosse costituita una 
società (la «Bioautoma») ri
spondente in tutto e per tutto 
ai criteri poi formulati nel ban
do stesso? 

SPESA FARMACEUTICA 

— La vicenda è nota, la denun
cia del PCI pure. Il CER, una 
società i cui dirigenti sono an
che dei farmacisti, ha il compi
to di controllare la spesa delle 
farmacie di Roma (un contro-
senso, tanto per usare un eufe
mismo). Santarelli ha detto ai 
comunisti e a Ranalli: ma per
ché quando eravate voi nella 
giunta, non vi siete preoccupati 
di cancellare questa contraddi
zione? Puntuale, anche qui, la 
risposta di Ranalli II CER è 
una delle tante eredità lasciate 
nel 1979 dal vecchio «sterna sa
nitario. Deridemmo subito il 
passaggio deUe funzioni di con
trollo alle ULSS e stabilimmo 
anche una data: il primo otto
bre 1981. Come è noto, però, la 
giunta di sinistra è caduta mol
to prima e quindi non è stato 
possibile fare subito quello che 
era necessario. Ma voi, ha detto 
il consigliere comunista a San
tarelli e alla giunta, avete avuto 
tutto il tempo necessario per 
fare quello che a noi è stato im-
posttbij^Perdié, invece, è an
cora il CER a controllare un gi
ro di 300 miliardi? Senza con
tare che due dirigenti di questa 
società sono sotto inchiesta per 
truffa. 

CONVENZIONI — Confer-
miaoMk nostre accuse, ha det

to Ranalli. Questa giunta ha in
crementato la sanità conven
zionata privata e ha lasciato 
languire l'assistenza pubblica. 
Due episodi; i più significativi: 
pruno, il convenzionamento 
con l'Aurelia Hospital per 320 
posti letto; secondo l'utilizza
zione dei 270 miliardi del fondo 
sanitario nazionale. Solo 39 so
no stati assegnati alle ULSS, 
tutti i restanti invece andranno 
a strutture private convenzio-

Le difese del pentapartito 
sono stato prese dalla de Maria 
Mira Cautela e dal socialista 
LaadL Maria Muu a un certo 
punto si è rivolta dilettamente 
a PietrosantL rimproverandolo 
di non rispondere mai su que
stioni che riguardano proprio il 

Una preoccu-
de per l'onnipresenza 

diSantarelli? . 

GMIIIM POMIMI 

Primo bilancio in un convegno organizzato dalla Camera di Commercio 

Peso netto, la legge esiste 
però c'è ancora chi non lo sa 

Ma questa legge sul peso 
netto funziona davvero? Fa
vorisce, come s'è detto finora, 
la tanto sospirata 'trasparen
za dei prezzi»? E il consumato' 
re ha visto sul serio risolti tut~ 
ti i suoi problemi? A tre mesi 
dall'entrata • in vigore del 
provvedimento tentiamo un 
primo bilancio. Lo facciamo 
seguendo la traccia di un con
vegno che s'è svolto ieri matti
na nei locali della Camera di 
Commercio. A discutere di 
•peso netto e prezzi» c'erano U 
presidente della Camera di 

' Commercio, Bruno Sorgenti- • 
ni, il presidente del «moscato 
cronisti romani Vittorio Ra
gusa, Gianni Barrette del 
•Corriere della Sera» e rappre

sentanti dette associazioni e 
delle organizzazioni di catego
ria. 

Allora: è vero che questa 
legge ha •rivoluzionalo» il set
tore del commercio? Parlare 
di rivoluzione è un po' esage
rato. Il provvedimento ha por
tato un pizzico di razionalità 
(e diciamolo pure: di giusti
zia) in un campo per troppo 
tempo governato dalle buone 
intenzioni. Prima, quando si 
comprava un etto di prosciut
to, n doveva pagare fé al prez
zo, salatissimo, della merce) 
anche quel bei •fogliatone» di 
carta con cui U negoziante (co
si premuroso in tema di igie
ne) lo avvótaeva. Adesso non 
più. Però* Perà non in lutti i 

casi è così. Perché non tutti i 
romani conoscono la legge, e 
non tutti icommerciantinan-
no intenzione di applicarla. 
Così può capitare di comprare 
un paio di etti di olive al mer
cato — ce lo ha raccontato per 
telefono una lettrice — eoe-
dersele incartare con un foglio 
che rispetta poco U limite (13 
grammi) imposto, provviso
riamente, dalla legge. 

Ma a parte queste violazioni 
così evidenti il problema è che 
— come ha sottolineato Bar
retta netta sua relazione — ciò 
che prima era fatto con sotter
fugio e con malizia, oggi, an
che se in via temporanea, vie
ne legalizzato. E si, perché la 
legge prevede un arco di cin

que anni per sostituire le bi
lance classiche con quette mo
derne (elettroniche) <*e sepa
rano il peso della carta da 
quello delta merce. In questo 
quinquennio viene stabilita 
una tolleranza nell'uso degli 
involucri (2 fi percento rispet
to al peso della merce e in ogni 
caso non più di 13 grammi). E 
questo vuol dire che alla fine 
pagheremo ugualmente la 
carta al peso del prosciutto. 

Ma la gente si chiede: prima 
la carta la pagavamo nói, ma 
adesso (cioè quando la legge 
funzionerà a pieno ritmo) ehi 
la pagherà? Non sarà mica che 
gh aumenti dei prezzi vengo
no determinati anche da que
sta perduta occasione di mag

giorare i costi? Domande le
gittime, a cut nessuno sa ri
spondere. Proprio perché la 
•trasparenza dei prezzi» non è 
stata ancora inventata e chi 
compra non potrà mai control
lare o verificare la legittimità 
dette maggiorazioni. E questo' 
vaie ancora di sta se dotta 
vendita al dettaglio si passa a 
quella att'inarosso (dove, co
me ha litui dato Fetacca, pre
sidente dell''Associazione com
mercianti dei mercati genera
li, è possibile una duplice far' 
ma di negoziazione, con o sen-
za il contenitore). La questio
ne insomma è anche quella dei 
controlli fa dire la verità non 
troppo solerti) per impedire tt-
lectti e violazioni. 

Una buona legge, certo, ma 
che deve essere applicata. Però 
non basta lo stesso. La gente 
vuole saperne di più suua de
terminazione dei prezzi. È su 
questo che bisogna lavorare. 
Per ora un solo consiglio ai 
consumatori: impariamo bene 
— la Ha detto anche Barretta 
— a •leggere» le bilance elet
troniche die e se qualchecom
merciante «ci provo», cirMrmo-
gU almeno questa leggo sui 
•peto netto*.-

conosco, so dove abitate e 
posso anche trovarvi. State 
tranquilli che non finisce 
qui». Sulla Laurentina abita 
suo cognato: 11 ragazzo gli te
lefona, racconta l'accaduto e 
gli dice di correre 1), con la 
pistola. Senza perdere tempo 
i due cominciano una caccia 
serrata, accanita. Entrano in 
tutti 1 bar della zona, e con
trollano le strade. Ma i rivali 
non ci sono, non si fanno tro
vare. 

«A casa, a casa, — grida a 
un certo punto "er negro" — 
vedrai che stanno lì». < 

Riprende la corsa, l'inse
guimento rabbioso. Fabio 
Soddu si presenta all'ingres
so del fabbricato, pieno di ra
gazzini che strillano dietro a 
un pallone. Si ferma un atti
mo, cerca con gli occhi e vede 
Giulio che sta giocando la 
partita con gli altri. È un at
timo. Ha in mano la pistola, 
la punta contro il piccolo e 
spara. Per la strada è il pani
co, tutti si rintanano nei por

toni. «Er negro» consegna la 
beretta ad una bambina, gli 
dice «falla sparire». L'arma 
passa di mano in mano per 
finire tra quelle di Enrico 
CamlUoni e Giovanni Fuschl 
che la nascondono nella 
scuola. 

Qualcuno intanto avverte 
il 113. Una ambulanza parte 
a sirene spiegate con Giulio, 
in fin di vita, e 11 commissa
rio di S. Basilio il dottor Gal-
lotti, insieme al dirigente 
della mobile Delle Russo co
minciano le indagini. All'ini
zio nessuno sa niente, nessu
no ha visto. Poi, più tardi, i 
testimoni cominciano a par
lare, raccontando la lite, l'in
seguimento fino all'abitazio
ne dei Minna. Esce il nome 
del «negro» e dei suoi compli
ci. Li prendono all'alba, dopo 
una notte di ricerche. 

Valeria Parboni 

NELLA FOTO: Il ragazzo ferito 
e a fianco il padro della vìttima 

In una elementare 

«Cacciati» 
dalla palestra 

gli anziani 
che vogliono 

fare sport 
Sono venute a protestare 

con addosso ancora la tuta e 
le scarpette da ginnastica, le 
pensionate del centro anzia
ni della VI Circoscrizione. La 
circoscrizione aveva dato lo
ro la possibilità di utilizzare 
la palestra della scuola ele
mentare «Giovanni XXIII» 
di via Telesia, ma al Diretto
re la presenza di persone «e-
stranee» nell'istituto eviden
temente dà fastidio. E così 
ha cominciato a tirare fuori 
ogni tipo di scusa pur di im
pedirgli di entrare nella 
scuola. In barba alle decisio
ni della circoscrizione, il di
rettore didattico Gaetanlha 
deciso di dare la palestra per 
1 Giochi della Gioventù ed è 
persino arrivato ad ordinare 
ai bidelli di impedire agli an
ziani di entrare nell'Istituto. 
A nulla sono valse le prote
ste: «Non vogliamo togliere 
nulla ai bambini. Nelle due 
ore a settimana che ci aveva
no concesso, a loro non ser
viva. Il direttore crede che la 
palestra sia di sua proprietà 
privata mentre invece ap
partiene al Comune, cioè a 
tutti I cittadini e anche noi 
abbiamo diritto a un po', di 
svago. Cosi abbiamo deciso 
che rimarremo davanti • ai 
cancelli della scuola finché 
qualcuno non ci avrà dato a-
scolto». 

Il medico della USL Rm-l7 a cui si rivolse la ragazza 

Compilò il certificato 
di sanità: incriminato 

Claudia Palestini uccise suo padre perchè le aveva tolto i figli 
Ordine di comparizione 

per Silvano Valenti, il medi
co della USL Rm-17 che die
de a Claudia Palestini un 
certificato che attestava le 
sue perfette condizioni psi
cofisiche. Quel certificato 
servi alla ragazza per ottene
re il porto d'armi. Viveva so
la, 11 marito l'aveva abban
donata perché soffriva forti 
disturbi psichici, il padre le 
aveva tolto I due figli e Clau
dia Palestini, precipitata in 
una angoscia disperata, con
vinta di non poter riavere i 
suoi figli, uccise il padre. Gli 
sparò con la pistola che tene
va in casa per difesa, gli spa
rò nel suo ufficio dopo una 
lite violenta. Ora U magistra
to ha contestato al medico 
della USL 1 reati di istigazio
ne a delinquere, violazione 
della pubblica custodia di 
documenti, interesse privato 
in atti d'ufficio. 

Si tratta di accuse pesanti 
e gii Investigatori si tengono 
abbottonati sulla questione. 
SI sa però che il medico non 
ha deposto agU atti della 
USL Rm-17 una copia del 
certificato che fece alia Pale
stini. Quando la polizia gli 
ha chiesto di consegnare 

questa copia, Valenti ha ten
tato di compilarne una 11 per 
D, cercando di convincere gli 
investigatori ad accettarla 
per buona. L'Ipòtesi più pro
babile — secondo la polizia 
— è che il certificato origina
le fosse Irregolare, e per que
sto 11 medico non ne avrebbe 
depositato copia alla USL. 
Questo è tutto. Per quanto 
riguarda l'accusa di Istiga
zione a delinquere, non si 
hanno elementi ancora per 
giudicare su che cosa si basa. 
Non sembra comunque che 
Claudia Palestini frequen
tasse regolarmente la USL, 
né che avesse rapporti con il 
personale di qualche CIBI. Le 
uniche cure ricevute le sono 
state prodigate in Svizzera in 
cliniche private dove la rico
verava li marito, medico a-
nalista. Le sue condizioni e-
rano molto peggiorate dopo 
l'abbandono da parte del 
marito e da quando I figli le 
erano stati sottratti dal pa
dre. Claudia Palestini era In* 
segnante elementare, ma da 
tempo non lavorava più. 
Sembra avesse Intenzione di 
ricominciare, cosi dicono le 
vicine di casa che pur con 
mille difficoltà Claudia fre
quentava. .. 

Attentato 
contro un ; 
computer > 

deiritalsimcl 
i 

Un attentato è stato com-
phito contro un centro di eìa-
borazione dati della società'-f. 
talsime», in via della Pinéta 
Sacchetti, nel quartiere Aure» 
Ho. Due giovani, secondo, le 
prime indagini della polizia, 
approfittando di una momen
tanea assenza degli impiega ti, 
sono entrati negH uffici, e do
po aver forzato una porta-fine
stra al primo piano dell'edifi
cio, lianno cosparso di liquido 
infiammabile un computer. 
appiccandovi il fuoco. L'elabo
ratore è andato completamen
te distrutto nonostante l'inter
vento degli impiegati, pruno 
dell'arrivo dei vigili del fuoco. 
Uno dei responsabili del een
tro ha detto «gli investigatori 
che retaboratere era disattiva
to da circa una settimana i 
che non piò rispsndent 
esigenze della società e 
dienti. 

T 

Domani, alla Maddalena, assembleai eoo le donne argentile 

Vetere incontra i parenti 
dei 'desaparecidos italiani 

Oggi Ugo Vetere incontrai 
parenti del desaparecidos» I-
talianl o di origine Italiana. 
Èmiesta una testimonianza 
che 11 sindaco porta a nome 
di tutta la città al familiari 
delle vittime del regime rea
zionario argentino, perché 
possano enere Individuate 
concrete Iniziative di pres
sione per far luce su questo 
atroce fenomeno. L'Incontro 
con Vetere, sollecitato dall' 
Atsociarione dei familiari di 
italiani «comparii» m Ar
gentina, si svolgerà In Cam* 

Domani, una giornata di 

solidarietà con le madri e le 
nonne di piazza «de Kajo»è 
stata organizzata al teatro 
La Maddalena. Un incontro 
no-etop, dalle ore 16 in poi, 
dorante 11 quale tutte le don
ne che vorranno partecipar
vi potranno farell loro Inter
vento, potranno portare la 
loco solidarietà. 

Hanno aderito decine di 
attrici e poetesse che tegge-
raano brani di letteratura e 

di portiti o 
di * 

tutte lo sostate 

di quotidiani, di settimanali, 
della Tv. Sarà quella di do
mani, un'occasione per di
scutere del dramma di centi
naia di donne che In Argenti-
na non hanno mal voluto 
confondere la propria voce 
con quella ufficiale del pote
re. Come non ricordare, in
fatti, che durante I giorni 
della guerra nelle Falkland, 
quando tutti, gli argentini, al 
strinsero intorno alla fiorita 
reazionaria che aveva pro-
mosso qoeila guerra, furono 
solo te donne in prima fila od 

protesta, anche allora, 'in 
«SeMaJo»? ( 


